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L'appuntamento Al festivalfilosofia si riflette su un termine a cavallo tra l'intelligenza umana e artificiale

L1 MACCT IINA VIVEI\TE 
VIEXE CONTRAPPOSTA AL PENSIERO

MA LE DOBBIAMO L'EVOLUZIO\E SOCIALE

di Carlo Sini

uando parliamo
di macchine una
durevole super-
stizione ci afflig-
ge. Essa ebbe
una nascita mo-

derna coí il compromesso
storico cartesiano fra teologia
cristiana e scienza galileiana.
L'effetto perverso fu una oscil-
lazione irrisolta tra spirituali-
smo immaginario (ciò che an-
cora attualmente si pensa co-
me «mente», senza però sa-
pere cosa sia) e riduzionismo
insensato.
Per esempio dal trattato

sull'uomo di Cartesio e dal-
l'uomo macchina di La Met-
trie sino a certe posizioni di
cultori delle odierne neuro-
scienze, i quali immaginano
di poter mostrare che, in so-
stanza, tutto è macchina e in-
telligenza artificiale. All'altro
polo la difesa della ragione
umana, in quanto sarebbe op-
posta alla macchina, intesa
come qualcosa di passivo, au-
tomatico, meccanico e simili.
Ma anticamente la parola gre-
ca «macchina» (passata intat-
ta nelle moderne lingue euro-
pee) non aveva affatto questo
significato. Naturalmente il
problema non è filologico ma
concerne la nostra mentalità
corrente, pervertita da assun-
zioni conoscitive indebite ed
erronee.
In sintesi: «mechané» si-

gnifica in greco sia mezzo, ri-
medio, espediente, sia poten-
za o potere attivo. Anche in la-
tino significa, per esempio,
macchinazione, cioè inganno
o insidia ingegnosa. Quindi
«congegno», nel senso di
mettere insieme con ingegno,
evocazione di «genius», il
progenitore, la sua potenza
creativa. Queste nozioni posi-
tive si riverberano in «mecha-
nicus», che significa ingegne-
re, architetto, macchinista,
meccanico; e poi «machina-
tor»: astuto artefice di trame e
inganni (Cicerone). Tutto il
contrario della macchina in-
tesa modernamente come un
marchingegno passivo e stu-
pido, opposto alla creatività
del pensiero.
Nel capitolo ?III del primo

libro del Capitale, Marx af-
fronta il tema «Macchine e
grande industria». Il suo in-
tento è, in generale, quello di
distinguere tra la macchina
strumentale (per es. artigia-
nale) e la macchina della rivo-
luzione industriale; quest'ul-
tima si impadronisce della
parte dello strumento aziona-
to dall'uomo e lo sostituisce
con una catena automatica di
macchinari. Così la grande in-
dustria, dice Marx, incorpora
nel processo di produzione
forze gigantesche e i frutti del
lavoro della scienza della na-
tura. All'uomo è rimesso inve-
ce «solo il compito di sorve-
gliare la macchina con gli oc-
chi e di correggere gli errori
con la mano». Oggi, anche

queste funzioni tendono a
esternalizzarsi nei robot e nel-
le macchine intelligenti. Oc-
chi, mani e intelligente atten-
zione: da dove viene però tut-
to ciò?
In un passaggio prezioso,

all'inizio del capitolo citato,
Marx osserva che «la storia
della formazione degli organi
produttivi (cioè degli stru-
menti e delle macchine) del-
l'uomo sociale sono la base
materiale di qualunque orga-
nizzazione della società»; e
aggiunge: «come dice Vico, la
storia umana si distingue
dalla storia naturale perché
noi non abbiamo fatto la
seconda, ma abbiamo fat-
to la prima». Quindi sia-
mo di fronte a due «sto-
rie», o a due processi.
La prima storia è carat-
terizzata dalla evolu-
zione degli «organi»
naturali, cioè dai
mezzi che garantisco-
no agli esseri viventi
la sopravvivenza e la
generazione
(Darwin). Dall'altro,
la storia sociale uma-
na (Vico), caratteriz-
zata dalle macchine
strumentali che pro-
tendono, prolungano
e potenziano gli organi
naturali; cioè gli stru-
menti esosomatici di
pietra, di osso, dí legno

r ecc. che dai tempi ance-
strali accompagnano l'evo-
luzione sociale umana.
Macchine naturali e macchi-
ne strumentali. Senza la loro

presenza e la loro efficienza
creativa e istruttiva, gli esseri
umani non sarebbero nati e
non evolverebbero in una sto-
ria sempre più complessa e
tuttora in pieno svolgimento.
Manca però una terza mac-

china. Assenza tanto palese
quanto ostinatamente trascu-
rata. Quella macchina che
vorrei richiamare con la paro-
la «discorso» o che potrem-
mo chiamare, per intenderci,
«macchina verbale» o «mac-
china retorica». Essa è in azio-
ne anche qui, sotto i nostri oc-
chi ma ne siamo così influen-
zati e ipnotizzati dall'uso co-
stante che ne facciamo (e che
in realtà molto di più essa fa
di noi sin dalla prima infan-
zia), da non ravvisarne quasi
mai gli effetti e la potenza.
Anch'essa può certamente de-
finirsi una «macchina», nel
senso positivo originario del-
la parola qui ricordato. An-
ch'essa infatti è un mezzo (un
medio), uno strumento (orga-
num), un «artificio». Per
esempio è un'arte del ragiona-
mento che trae ingegnosa-
mente conclusioni da pre-
messe: se A è parte di B e B lo è
di C, anche A è parte di C. Così
gli esseri umani dimostraro-
no a se stessi di essere mortali
e tante altre cose ancora.

Resta però da comprende-
re: come si intrecciano da
sempre le tre «macchine»?
Essere in vita e discorrere: so-
lo conoscenza, o altro ancora?
E «altro» che...?
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• Carlo Sini.
bolognese, 86
anni, é stato
professore di
Filosofia
teoretica
presso
l'Università
Statale di
Milano ed è
membro
dell'Accademia
dei Lincei

• Studioso del
pragmatismo
americano e
della fenome-
nologia, ha
approfondito i
legami tra
filosofia e
scrittura. con
particolare
riguardo
all'alfabeto
greco inteso
come forma
logica del
pensiero
occidentale

• Negli ultimi
anni si è
dedicato a
un'ampia
sistemazione
«enciclopedica
» del sapere
filosofico

• Il suo
intervento al
festival è
dedicato al
tema «Automa:
íl corpo come
macchina»,
domenica 20
settembre in
Piazza Martiri a
Carpi (h 17.30)
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Le radici
In origine la parola greca
non aveva il significato
di qualcosa di passivo
e di automatico

99
ll terzo fattore
Ci sono le macchine
naturali e strumentali.
Ma trascuriamo la
potenza di quella verbale
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